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1) Analitica strumentale  
 

                        a)    Natura della luce  
                        b)    La luce come energia  

     c)     Interazione fra materia ed energia radiante 
     d)    Legge di Lambert e Beer 
     e)    Assorbimento della luce da parte delle soluzioni 
     f)     Fotometria e spettrofotometria di assorbimento 
     g)     Accuratezza di una misura spettrofotometrica 
     h)    Concetti generali di (A) assorbanza (D.O.) densità ottica (E) estinzione 
     i)     Fotometria di fiamma in assorbimento e in emissione. Dosaggio elettroliti 
     l)     Potenziometria diretta ed indiretta (modulo ISE) 
     m)   Analizzatori automatici  – Informatica in laboratorio 
 

2) Interpretazione e appropriatezza in Medicina di Laboratorio 
 

              a)    Rilevanza clinica delle prestazioni di laboratorio. 
                 b)   Il risultato di laboratorio come valore aggiunto e insostituibile per 
                       una corretta diagnosi clinica. 

c) Interfaccia laboratorio-clinica : problematiche della  fase pre-analitica, 
                              analitica e post analitica. 

d) Concetto di appropriatezza – (reflex testing – commento interpretativo-  
audit in Medicina di Laboratorio) 

e) Variabilità biologica – concetto di punto omeostatico – Variabilità 
analitica – concetto di differenza critica e traguardi analitici- 

f) Intervalli di riferimento – curva di distribuzione normale (simmetrica 
o gaussiana )  

                        g)   Controllo di qualità : gli errori (imprecisione,  inesattezza) – standard e 
                               sieri di controllo ; performance nella diagnostica di laboratorio (sensibilità, 
                               specificità , valori predittivi positivi e negativi) 

h) Concetto di referto e reperto di Laboratorio. 
i) Prelievo , preparazione e conservazione dei campioni di sangue. 
j) Fase pre-analitica – LIS (Sistema Informatico di Laboratorio) 
k) Il valore della Evidence Based Laboratory Medicine o EBLM. 
  

3)   Carboidrati  –  diagnostica del diabete   
 

a)  Metabolismo glucidico e sua regolazione 
b)  Le fasi dell’omeostasi energetica 
c)  Insulina : secrezione , metabolismo e meccanismo d’azione 
d)  Glucagone : secrezione , metabolismo e meccanismo d’azione 
e)  Alterazioni del metabolismo in diverse condizioni : iperglicemia , 

 ipoglicemia , cheto acidosi diabetica , coma osmolare , dislipidemia. 
f) Epidemiologia, eziopatogenesi e classificazione del Diabete mellito (tipo 2) 
g) Valutazioni di Laboratorio : aspetti metodologici e tipologie di esami 

da eseguire nella diagnostica del Diabete di tipo 2 : glicemia basale , OGTT , 
 HbA1C , ricerca dei corpi chetonici , insulinemia , C-peptide . micro-albuminuria. 

h) Epidemiologia , eziopatogenesi del Diabete di tipo 1 –  
i) Marcatori genetici del Diabete di Tipo 1 
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 j) Marcatori immunologici del Diabeti di Tipo 1  ( ICA – GADA - ) 
k) Diabete Gestazionale 

l)  Sindrome metabolica 
 

4)   Lipidi   –  diagnostica di Laboratorio 
 

a)  Classificazioni e funzioni  
b)  Lipoproteine ( LDL – IDL – VLDL – HDL) – Struttura e metabolismo . 
c)  Separazione e tecniche di determinazione 
d)   Metodi di screening per la determinazione dei vari tipi di iperlipoproteinemie. 
e)   Colesterolo : sintesi ,metabolismo e funzioni 
f)   Metodi di determinazione – HDL LDL . 
g)  Significato clinico della colesterolemia – valori di riferimento 
h)  Meccanismi fisiopatologici dell’aterosclerosi ( fattori di rischio) 
i)  Trigliceridi : sintesi metabolismo e funzioni 
j)  Metodi di determinazioni sul siero. 
k)  Fosfolipidi : metabolismo e valutazioni qualitative e quantitative. 

 

5)   Proteine    –  diagnostica di Laboratorio 
 

a) Metabolismo e funzioni delle proteine 
b) Separazione e metodi di studio delle proteine plasmatiche 
c) Elettroforesi : concetto di mobilità elettroforetica – elettroforesi zonale 

su supporto solido in gel di agarosio – attrezzature semiautomatiche e  
automatiche – elettroforesi capillare (CE) 

d) Valutazione clinica dei tracciati elettroforetici riferiti alle più comuni 
patologie : (epatopatie , cirrosi , gammapatie monoclonali ecc.) 

e) Dosaggio delle proteine totali. 
f) Albumina /globuline (alfa1 –alfa2 – beta – gamma) 

 

6)   Enzimi     –  diagnostica di Laboratorio 
 

a) Definizione – Proprietà degli enzimi ( apoenzima – coenzima) 
b) Potere catalitico  -  cinetica enzimatica –  fattori interferenti sulla 

velocità di reazione enzimatica 
c) Cinetica di Michaelis e Menten. 
d) Determinazione in laboratorio  delle attività enzimatiche. 
e) Isoenzimi : definizione e metodo di studio 
f) Nomenclatura : isoenzimi e frazioni atipiche (LDH – CPK - AP ) 
g) Significato clinico dell’attività degli enzimi presenti nei materiali biologici. 
h)  Comportamento di alcuni enzimi in condizioni patologiche. 
i)  Determinazione dell’attività catalitica dei principali enzimi di interesse clinico.  

 

7)    Il laboratorio nella diagnostica delle malattie renali  
                

a) Le principali funzioni renali ( escretoria – endocrina). 
b) Processo di filtrazione e ultrafiltrazione  glomerulare  
c)  Processo di secrezione e riassorbimento tubulare.   
d)  Insufficienza renale acuta – insufficienza renale cronica. 
e)  Diagnostica di laboratorio nelle principali malattie renali 
f)  Concetto di clearance – calcolo della clearance della creatinina 
g) Misura della creatinina plasmatica – metodi di laboratorio 
h) Metabolismo dell’urea e metodi di dosaggio. 
i) Cistatina – C e insufficienza renale cronica 
j) Proteinuria e microalbuminuria –  
k) Esame delle urine  - Ematuria delle alte vie (renale) o delle basse vie (non renale) – Sedimento 

urinario – 
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 l) Equilibrio acido-base ed idro-elettrolitico nell’insufficienza renale cronica. 
m) Osmolarità e calcolo della escrezione frazionale del sodio. 

n)  Metabolismo calcio-fosforo e secrezione di Paratormone.  
 

    Il laboratorio nelle diagnostica delle malattie cardiovascolari  
 

a)  Il dolore toracico e definizione dell’infarto miocardico. 
b)  Marcatori biochimici nella sindrome coronarica acuta. 
c) Scelta del marcatore ideale nel diagnosticare un danno miocardico 
d)  Principali enzimi ed isoenzimi cardiaci con valutazione della cinetica di   
       rilascio dopo IMA. 
e) Biochimica ed utilità clinica della mioglobina 
f) Biochimica ed utilità clinica delle Troponine ( T – I ) 
g) Dosaggio ed importanza del BNP  nella valutazione dello scompenso cardiaco. 

 

8)    Il laboratorio nelle diagnostica delle malattie  epato-biliari e  
         pancreatiche   

 
  
a) Le principali funzioni epatiche 
b) Bilirubina : coniugazione epatica – reazione diretta – indiretta 
c) Diagnostica degli itteri : pre–epatico , epato-cellulare ,post-epatico  
d) Dosaggio della bilirubina con il diazoreattivo di Ehrlich. 
e) Principali malattie epatiche con decorso clinico acuto o cronico ad eziologia : virale , metabolica 

, autoimmune , neoplastica , ostruttiva,  da sostanze tossiche in particolare da alcol , vascolari e 
parassitarie. 

f) Scelta ed interpretazioni degli esami di laboratorio nella valutazione delle varie    
      patologie epatiche e pancreatiche. 

 

9)     I marcatori biochimici di neoplasia 
 

a) Definizione , utilità clinica e limiti nella diagnostica dei tumori. 
b) Classificazione : secondo le caratteristiche biologiche- biochimiche , secondo la specificità 

tissutale , secondo la localizzazione cellulare , secondo lo scenario di applicazione , secondo 
l’utilità clinica  

c) Utilizzo dei marcatori tumorali e indicazioni all’uso clinico 
d) Interpretazione dei dati di laboratorio  
e) Le cause di incremento non tumori specifici (falsi positivi). 
f) I marcatori tumorali come screening ? 
g) I marcatori come monitoraggio a breve e a lungo termine nei pazienti operati di tumore 

primitivo. 
h) I marcatori come monitoraggio della chemioterapia. 
i) Tecniche di laboratorio ( immunometriche)  
j) Studio dei principali biomarcatori ( CEA –AlfaFetoproteina – TPA /TPS       Ca 125 – Ca15/3 – 

Ca19/9 , NSE , Cyfra 21 , Ca 50 ecc) 
k) Studio dei marcatori molecolari ( oncogeni – onco - soppressori) 
l) Marcatori metabolici (steroidi e loro metaboliti). 
m) Fattori di crescita e loro metaboliti. 
n) Studio delle mutazioni genetiche – Tecniche di Biologia Molecolare. Microarray 
o) Proteina p53 – cenni sul ciclo cellulare. 
p) Oncoproteina HER-2/neu : significato biologico associato al timore del seno. 

 

10)     Diagnostica biochimica delle malattie Tiroidee 
 

a) La Tiroide : embriologia ed anatomia 
b) Metabolismo dello Iodio – Ioduria (valori di riferimento) 
c) Fisiologia degli ormoni tiroidei ( sintesi , secrezione , metabolismo) 
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 d) Controllo della funzione Tiroidea : (asse ipotalamo-ipofisi- tiroide) 
e) Ruolo del TRH sulla secrezione del TSH. 

f) Fattori di regolazione della sintesi e secrezione del TSH 
g) Desiodasi renali ed epatiche – Recettori periferici degli ormoni tiroidei 
h) Dosaggio in laboratorio del fT3 - Ft4 – TSH con meto radioimmunometrico. Problematiche 

tecniche – sensibilità analitica e funzionale. 
i) Test al TRH : significato clinico e modalità di esecuzione. 
j)  Effetti biologici degli ormoni tiroidei 
k)  Ipertiroidismi ed ipotiroidismi : il ruolo del laboratorio 
l)  Patologia nodulare della tiroide : significato clinico della tireoglobulina. 

 Dosaggio dopo stimolo con rhTSH (recombinant human TSH) 
m)  Patologie autoimmuni della Tiroide : Tiroiditi e dosaggio degli anticorpi 

anti TPO e anti Tireoglobulina  - Interferenze tecniche - 
                   n)   Calcitonina : significato clinico e dosaggio in Laboratorio. 
        
                 Per gli studenti saranno disponibili ,a fine corso, presso la segreteria  
                                           della Facoltà tutte le slides delle lezioni 
 
 
                                                  

 
  
                   
                    
 
         Benevento 30/11/2013 
                    
                                                                                         Dott. Angelo Frieri 
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